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Per le politiche della ricerca e innovazione nel POR 
FESR la Regione ha individuato due approcci 
strategici: 
>  Un primo approccio “top down”, riguarda la 
valorizzazione dei Cluster individuati con la 
Strategia regionale per la ricerca nel POR 
2000-2006; 
>  Un secondo approccio, “bottom up”, consente di 
valorizzazione le potenzialità innovative delle 
imprese e della ricaduta produttiva delle attività di 
ricerca. 
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L’ approccio “top down” punta ad un politica di 
creazione, rafforzamento e valorizzazione di 
piattaforme tecnologiche e a modelli di utilizzo e 
valorizzazione delle attrezzature comuni realizzate 
in Sardegna, con le modalità più efficaci di 
coinvolgimento di imprese e ricercatori, e anche la 
possibilità di attrarre le attività di ricerca e 
innovazione di grandi imprese innovative in campo 
mondiale. 
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L’ approccio “bottom up” è centrato sulla 
valorizzazione delle potenzialità innovative del 
mondo imprenditoriale, attraverso una continua, 
minuta e intensa attività di scouting e auditing 
tecnologico delle imprese, nonché di conoscenza e 
valorizzazione delle attività di ricerca presenti in 
Sardegna per la creazione di spin-off o comunque 
di applicazioni produttive della ricerca, senza una 
predeterminazione rigida dei settori di intervento, 
ma puntando a scoprire, promuovere e valorizzare 
le iniziative che emergono dal basso. 
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Il soggetto di elezione per l’attuazione 
dell’approccio “bottom up” è la Rete Regionale 
dell’Innovazione, che ha come poli principali i due 
Industrial Liaison Office universitari e Sardegna 
Ricerche, attraverso la definizione del progetto 
“INNOVA.RE” (INNOVAzione in REte), non solo 
come attività a sportello che agisce su impulso 
delle imprese e dei ricercatori, ma anche e 
soprattutto come strumento di scouting e auditing 
tecnologico che, per essere efficace, deve essere 
“importante”, molto visibile, molto ben conosciuto 
dalle imprese, che devono vederlo come un servizio 
affidabile e costante. 
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Alcuni punti fermi: 
>  Il POR FESR non può finanziare progetti di ricerca 
“meramente pubblici” 
>  Vi sarà un’intensa attività di animazione e 
trasferimento tecnologico “di cluster” operato da 
Sardegna Ricerche e dai Liaison Office universitari, 
a favore di un universo di imprese più ampio 
possibile; 
> Vi saranno progetti strategici settoriali, in cui si 
costruiranno partenariati tra imprese e organismi di 
ricerca; 
> Vi saranno bandi “certi” per aiuti alle imprese. 


